
 

 
 

Gufetto “paracadutista” 

Nel bosco, sul ramo di un grande albero, c’era un nido.  

Nel nido un gufo femmina covava un uovo. 

Un giorno l’uovo si schiuse e uscì un bellissimo gufetto. 

Ogni giorno che passava gufetto diventava sempre più 

grande e presto arrivò il momento in cui dover imparare a 

volare. 

Gufetto però aveva troppa paura di volare: pensava che non 

sarebbe riuscito a battere le ali e che quindi sarebbe 

precipitato a terra. 

Mamma gufo non riusciva a convincerlo in alcun modo, così 

decise di rivolgersi a maestra gufo. Insieme  ebbero una 

bellissima idea: realizzarono per gufetto un bel paracadute 

da indossare durante il suo primo volo. 

Poi prepararono un morbido materasso fatto di paglia, 

foglie, fiori e piume, che avrebbe protetto gufetto nel caso di 

una caduta. 

Così gufetto, dopo aver indossato il paracadute, spiccò il suo 

primo volo e atterrò proprio sul morbido materasso. 

Da quel momento capì che non era difficile volare e superò 

tutte le sue paure.  

 

 

Le metafore della storia 

 
INSIEME 

Per sottolineare l’importanza dell’alleanza  

SCUOLA-FAMIGLIA, INSEGNANTI-GENITORI, 

solamente grazie alla quale è possibile una formazione 

a 360° dei nostri cittadini del domani. 

VOLO 

Come metafora del percorso 

scolastico che ciascun bambino 

dovrà affrontare. Grazie ad ali 

via via più robuste, i voli saranno 

sempre meno difficoltosi e più 

sorprendenti!  

PARACADUTE 

Come il prendersi cura dei 

bambini, fornendo loro un 

supporto emotivo e psicologico 

alle normali cadute di volo, che 

altro non rappresentano che 

ulteriori possibilità!   

PAURA DI VOLARE 

Come il timore fisiologico che 

ogni cambiamento provoca 

nelle persone, soprattutto nei 

bambini.   

MORBIDO MATERASSO 

Come ambiente educativo 

confortevole, rassicurante ed 

appagante.   


